
CULTURA E SPETTACOLI 

Giorgio Gaber al «Sistina» 
«Non sopporto i teorici 
della scomodità e della panca 
La gente vuol stare comoda» 

Il teatro, la tv, le canzoni 
«Chi ha pensato a me 
come ad un artista politico 
non ha mai capito niente» 

Parlaci d'amore signor G. 
Gaber è a Roma per presentare il suo spettacolo 
Parlami d'amore Manu, scritto a quattro mani con 
Sandro Luporini (da stsera al Sistina). Nel corso 
della conlerenza stampa di presentazione, il can
tante-attore definisce questo nuovo lavoro come 
un'indagine, attraverso sei racconti, sul moderno 
modo di sentire, sul sentimenti. E avverte: «Chi mi 
ha definito da sempre un autore politico, sbaglia». 

ANTONELLA MARRONE 

• i ROMA Giorgio Gaber ci 
parlerà d amore, insieme a 
Marlù, dal palcoscenico del 
Sistina Dopo le centoquaran-
totto repliche della passala 
stagiona, lo spettacolo, che il 
cantautore firma .n coppia 
con Sandro Luporini, «I prepa
ra per un secondo giro italia
no di altre centocinquanta re
cite Il viso segnato da una 
none Insonne e I atteggia-
memo da conferenza stampa 
non riescono a mascherare il 
carattere •battagliero» di Ga
ber, un po' anarchico, un pò 
Individualista 

•Perchè il titolo Parlami 
d'amor» Mariti? Perche si 
parla di sentimenti 0 meglio 
si parla del sentire di un uomo 
del nostri giorni Le emozioni 
suscitate da un amore, ma an
che da una nascita, da una 

morte» 
Gaber non sarà solo sulla 

scena Con lui il musicista Car 
lo Claldo Capelli, al piano 
•Un piano collegato con stra 
ni marchingegni che neanche 
lo so spiegarvi come funzioni
no Comunque lo spettacolo 
sarà pieno di musica, anche 
se non di canzoni Abbiamo 
voluto tentare una strada più 
teatrale Le canzoni sono ri
dottissime e laranno da "sipa
rietto ' tra un racconto e I al
tro Per il resto c'è I accompa
gnamento del plano» 

Parlami d amore Manu na
sce, Infatti, come teatralizza
zione di alcuni raccocntl (pri
ma dieci, poi soltanto se!) in 
cui il protagonista narra fram
menti del suo discorso amo
roso Ma come nasce, in un 
anticonformista come lui, 

questa voglia di sentimenti? 
•lo faccio spettacoli quando 
ho qualcosa da dire Del re
sto dopo treni anni di palco
scenici non mi interessa fare 
spettacoli tanto per farne 
Dunque ci slamo detti tornia
mo a chiederci II senso del 
nostro vivere quotidiano Ma 
vi rendete conto che è diffici
le raccontare una vita come 
se (osse una stona, perché sia
mo Invece tutti calati dentro 
singoli attimi? La vita, a ben 
vedere, è costituita da una se
rie di (rammenti Non solo 
Ma provate a pensare a quan
to è facile, oggi,passare da 
uno stalo d'animo ad un altro, 
un momento ti ammazzeresti, 
poi, subito dopo, decidi di an
dare al cinema Sembra che 
una spinta emotiva equivalga 
ad un'altra Ecco, lo stimolo 
principale per questo spetta
colo è stato chiedersi che co
sa sta succedendo La vita 
non deve essere legata solo 
alle emozioni che da la televi
sione» 

Sul tasto tv Gaber si accen
de e racconta dei suol dolon 
passali «Ho (atto tanta televi
sione, fino al 1970 Poi non ce 
l'ho fatta più, soffrivo troppo 
Un tormento combattere con 
"quelli ' che la fanno abitual
mente, che la usano come un 

elettrodomestico Per me è 
stata una liberazione Del re
sto, oggi la televisione sta tor
nando ad essere squalificante 
e mi meraviglio che la stampa 
non parli di altro Ma come 
mai la stampa non parla d'al
tro'. 

Qualcuno azzarda come 
ipotesi che Gaber possa, un 
giorno, essere annoverato tra 
gli autori teatrali del momen
to -Mi piacerebbe molto, ma 
per ora quando penso ad un 
testo lo penso interpretato da 
me Però con Parlami d'amo
re Manu abbiamo voluto ten
tare un'operazione senz'altro 
più teatrale Non è una com
media brillante, è solo un 
mezzo più opportuno, il mo 
nologo in prosa, intendo, per 
rendere te smozzlcature di un 
discorso a brandelli» 

Magro e nervoso, Gaber 
parla volentieri con un misto 
di amarezza e di preoccupa
zione intime. Anche le sue 
canzoni, forse, non gli piac
ciono più. •Oggi siamo tutti 
cosi contorti Prima l'amore 
sgorgava sulla penna con 
tranquillità, anche Ingenuità 
Ma non sono forse belli brani 
come MariiR Secondo me an
che ai giovani piacciono più le 
canzoni dei genitori che quel

le della propria generazione» 
Ecco così che II Signor G 

dopo anni e anni di teatri-ten
da e sale improvvisate amva 
al Sistina, tempio dell'ufficiali
tà «Ma non diciamo idiozie 
L ideologia è sempre stata l'ul
tima delie mie preoccupazio
ni Sono contento di essere al 
Sistina e vi dirò che se fino ad 
oggi sono andato nei teatri-
tenda o altre sale poco impor
tanti è perché nei grandi teatri 
e anche al Sistina non mi vole
vano Adesso sono ben felice 
di essere qui Non ho mai sop
portato I teorici della scomo
dila, delle panche, ecc ecc. 
La gente vuole andare a tea
tro, vuole stare comoda, e ha 
ragione Chi ha pensato a me 
come ad un cantautore politi
co o impegnato, ha sempre 
sbagliato, lo ho solo cercato 
di far sorgere dubbi nella 
mente della gente, quando 
propno l'ideologia creava del
le aggregazioni fittizie Se I 
miei spettacoli servivano a 
qualcosa era proprio a questo, 
a creare un tarlo scomodo 
nella compattezza di idee pre-
fabbncate lo oggi difendo il 
Sistina, perche fa un teatro 
che rappresenta i gusti del 
pubblico con alto professioni
smo L'altro teatro va avanti 
per lottizzazioni e politica» Giorgio Gaber in un momento di «Parlami d'amore Mariti» 

il-- Damiani, ma che specchio di teatro! 
Da quest'anno a Roma c'è un nuovo teatro. Parti
colare! su due livelli, con un grande specchio die
tro Il palcoscenico che permette di riflettere sopra 
ciò che accade sotto e viceversa, SI chiama Teatro 
del Documenti, lo ha progettato e costruito Lucia
no Damiani, uno del nostri scenografi più illustri, 
che sarà premiato proprio oggi a Trieste dall'Asso
ciazione nazionale dei critici di teatro, 
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s a ROMA Appena entrati ci 
ti scontra con un botteghino 
tutto In legno, molto elegante 
SI passa oltre, entrando nelle 
viscere del Monte dei Cocci, 
uno del luoghi più caratteristi
ci del quartiere Testacelo, a 
Roma CI sono arcate e balau
stre E ancora arredi di legno 
dipinto di bianco. Più avanti si 

viene attratti da una serie di 
tendaggi raffinati e da luci na
scoste Ancora un momento 
di attesa, poi si entra nella sala 
vera e propria più che una sa
la, un monumento al teatro e 
a quella singolare utopia sce
nica coltivata per anni da Lu
ciano Damiani, in particolare 
con alcune memorabili inven

zioni per gli spettacoli di Sire-
hler (dalla celebre «vela» per 
// giardino dei ciliegi fino al 
•mare» della Tempesta) CI 
sona due grandi sale sovrap
poste, che comunicano attra
verso una sene di botole e 
scalette, nonché tramite una 
grande gradinata che fa da 
buca per I orchestra o da pal
coscenico Alle spalle di que
sta, un enorme specchio per
mette alle due sale di Integrar
si perfettamente, anche dal 
punto di vista visivo L'effetto 
è incredibile. 

Ecco, la prima sensazione 
che prova lo «pettalore en
trando nel Teatro di Docu
menti è quella di Infilarsi diret
tamente In uno spettacolo EH 
luogo slesso a esaltare la Un
zione teatrale, quasi non ci sa

rebbe bisogno di rappresenta
zione E Luciano Damiani tut
to d o lo sa perfettamente 
•Era la mia Idea fissa - dice -
perché volevo dimostrare che 
lo spazio può essere tutto Co
si è sempre stato per gli spet
tacoli ai quali ho collaborato e 
cosi sarà per quelli che avran
no vita qui dentro» 

Ma ricostruiamo un po' la 
storia di questo 'miracolo» 
•Ho comprato I locali poco al
la volta - spiega Damiani - e 
poco alla volta li ho ristruttu
rati. Ho costruito lo tutte le 
strutture in legno, I tendaggi e 
ogni altra cosa qui dentro Ho 
cercato di rispettare il più pos
sibile le strutture antiche, ri
pristinando passaggi seconda
ri, cunicoli, prese d'aria» E 
cosi dicendo ci conduce den

tro pertugi che hanno qualco 
sa di Infernale, qualcosa di 
esageratamente teatrale 

«All'origine qui dentro c'era 
un magazzino alimentare -
continua Damiani - e sembra
va quasi I nfiuti si fossero ac
cumulati per secoli Senza 
esagerare è inimmaginabile 
ciò che abbiamo portato via 
da questo luogo» Già infatti 
vedendolo cosi sembra solo 
di trovarsi in un angolo della 
fantasia, con le panche sparse 
per le due sale («ma possono 
essere spostale a seconda del
le esigenze») e con scale vere 
e, finte che si inerpicano non si 
sa bene dove «Si e la grande 
idea di far entrare sul seno il 
pubblico dentro la scena o, 
meglio, di avvolgerlo fino in 
fondo, di trascinarlo in un al 

tro mondo In realtà tutte le 
mie scenografie hanno rap
presentato sempre la conti
nua evoluzione di un'idea ori
ginaria di teatro cosi come gli 
altri progetti per sale teatrali 
che ho fatto nella mia vita» 

Sembra poco elegante, a 
questo punto ma parliamo di 
soldi «Guadagno abbastanza 
- dice subito Damiani - da 
permettermi questo sogno-
passatempo Il teatro a certi 
livelli, può rendere bene dal 
punto di vista economico al 
cum preferiscono investire in 
azioni i propri risparmi io ho 
costruito il mio teatro E una 
questione di scelta O di punti 
di vista» Già, ma il ministero 
le istituzioni nessun aiuto? 
•Nessuno nel modo più tota 
le Una volta venne qui un fun 

zionano del ministero mi dis
se che avrei dovuto interpel
larli prima, che a questo punto 
non potevano più finanziare la 
mia iniziativa, che dovevo 
chiedere soldi prima di co
minciare I iavon Così non li 
avrei mai iniziati, gli ho rispo
sto» Strano, ma dicendo lutto 
ciò Damiani non ha I ana del 
benelattore, o del magnate ti
po ml-sono4atto-tutto-da-me 
Piuttosto in lui trionfa la logi
ca questo era l'unico modo 
per portare a termine il gran
de progetto 

E adesso il «grande proget
to» è diventato realtà Manca
no ancora I Iavon che porte
ranno ali apertura di altri spazi 
laterali (una sala prove, I nuo
vi camerini, gli uffici), ma da
vanti ai nostri occhi c'è già un 
teatro pronto a funzionare 

Musica. Vìsse nel Settecento 

Petrucd, 
genio ritrovato 
Da un paio di giorni i cittadini di Massalombarda, 
oltre all'industria della frutta, possiedono anche un 
gran musicista, Brizio Pelateci, in comproprietà 
con i ferraresi. L'avvenimento, celebrato con un 
convegno e un bel concerto - solista la cantante 
Cecilia Gasdia - nella cinquecentesca chiesa di 
San Paolo, getta nuova luce su uno degli aspetti 
meno noti della civiltà musicale del Settecento. 

RUBENS TEDESCHI ' 

••MASSALOMBARDA Chi 
era questo Bnzio Petrucci 
che, sinora, soltanto pochi 
specialisti capeggiati da 
Adriano Cavicchi, han sentito 
nominare? Era il figlio di un 
medico, nato nel 1737 nel
l'antico borgo londato a po
chi chilometri da Imola dal 
lombardi sfuggiti alla tirannia 
del feroce Ezzelino Massa-
lombarda, a quell'epoca, era 
un feudo estense Perciò il 
giovane Bruto si recò a Ferra
ra per compiervi studi umani
stici e musicali Si laureò, spo
sò la figlia del maestro della 
cappella del duomo di cui, a 
tempo debito, assunse la dire
zione Fu, a quanto pare, un 
uomo tranquillo e felice che, 
dedito alla musica sacra più 
che al teatro, visse sino al 
1828 amatissimo dai ferraresi 
che scolpirono il suo ritratto 
accanto a quello dell'Ariosto 
E poi lo dimenticarono, cosi 
come l'avevano dimenticato I 
massesi, almeno sino a sabato 
sera! 

Sembra strano, ma non lo 
è II Settecento £ un vastissi
mo continente inesplorato 
dove si faceva musica in quan
tità enorme. Non solo nei tea
tri, ma come ha documentato 
l'interessante convegno aper
to e organizzato da Cavicchi, 
sia nei teatri che nelle «cap
pelle» delle maggiori chiese, 
dove si preparavano cantori e 
suonatori per le occasioni sa
cre e profane Montagne di 
music* sono state prodotte in 
queste sedi, applaudile e poi 
sostituite da altre più fresche, 
secondo il gusto di un secolo 
che faceva dell'arte dei suoni 
un uso quotidiano Gran parte 
è andata persa, ma urta enor
me quantità è ancora sepolta 
negli archivi In attesa di venir 
riscoperta da qualche abile ri
cercatore, come è avvenuto 
ora per Petrucci che, a diffe
renza del suoi più noti con 
temporanei, trascurò quasi 
completamente la gloria sce
nica per dedicarsi alle compo
sizioni sacre Si capisce come 

sia rimasto In ombra In un'e
poca che, nell'arco della sua 
lunghissima vita, vedeva pas
sare uno dopo I altro, Vivaldi 
e Mozart, Beethoven e Rossi
ni 

Li conobbe II massese, 
chiuso nella cappella di Ferra
ra? Qualcuno certamente ti, 
perché, tra le altre attività, egli 
educava cantanti poi divenute 
famose Ma è certo ihe egli 
non partecipò alla core.» alle 
novità A volte, coinè «libia
mo ascoltato nel concerto dei 
suol lavori, sembra precedere 
Gluck che nello stesso perle-
dò maturava la celebre rifor
ma, ma soprattutto retta nel 
solco della grande tradizione 
italiana, portando la music* 
sacra a una grandiosità teatra
le piena di passiona dramma
tica Dotato di una sapienza 
costruttiva che si eleva sino al
le monumentali costruzioni di 
uno stupendo Dies Ime, ma 
anche di un* invenzione me
lodica che, al centro di un 
Credo, lascia stupefatti con un 
prodigioso Crocìlfxus. Ut si
gnora Gasdia che l'ha stupen
damente intonato potrebbe 
inserirlo nel programma dei 
suoi futuri concetti, arricchen
do il repertorio di un* delle 
più belle arie del Settecento 

Aggiungiamo un bel Ma-
gnilical, un Inno e un* colos
sale aria con coro per la trage
dia Glooanm di Gasdia, e ab
biamo la cronaca di un con
certo di vivo Interesse dove, 
accanto al soprano, hanno fi
gurato ottimamente i membri 
dell'Orchestra Toscanlnl e del 
coro giovanile del Comunale 
di Bologna, diretti con com
petenza da Fulvio Agnus e dal 
primo violino Astone Ferrali. 
Successo vivissimo, con gran
de soddisfazione dei dirigenti 
comunali (l'assessore Remon-
dini, il sindaco Franzaroli) e 
degli sponsor (l'Ose* e la Ban
ca massese dell'Agricoltura) 
Con proseguimento del con
vegno, bis del concerto e pari 
successo a Ferrara nella gior
nata di domenica 

SUI TELESCHERMI 
Q TUTTA ITALIA 

Liguria (TELECtTY) • Piemonte - Valle 
D'Aosta (TELECITY) • Lombardia 
(TELECITY) • Veneto • Friuli • Trentino • 
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 
36 UHF (TELE PADOVA) • Emilia 
Romagna (SESTA RETE) • Toscana -
Umbria (TELE 37) • Lazio (TVR 
VOXON) • Marche (TV CENTRO 
MARCHE) • Abruzzo • Molise (TVQ) • 
Campania (CANALE S) • Puglia -
Basilicata - Molise (TELE NORBA) • 
Puglia - Basilicata (TELE DUE) • 
Calabria (TELE SPAZIO Terze rete) • 
Sicilia Occidentale (TELE GIORNALE 
SICILIA) • Sicilia Orientalo (TELE 
COLOR CATANIA) • Sardegna (TELE 
COSTA SMERALDA) • Sardegna 
(VIDEOUNA). 

Itti II» l'Unità 
Martedì 
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